Barone SEVERINO CASANA

Sindaco di Torino. : &

Ab Jove principium — trattandosi del primo magistrato

civile di Torino.
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Non era facile, non era lieto, in un momento di crisi comu- A

nale, colla inaugurazione della Esposizione imminente — dopo .

il rifiuto del conte di Sam-
buy — succedere al conte
Felice Rignon. — Il Consi-
glio comunale era suddiviso
in vari partiti che male si
accordavano nella scelta di
un uomo, e poca fiducia nu-
trivano che il prescelto po-
tesse rappresentarli degna-
mente: e, intanto la citta-
dinanza reclamava, esigeva
il sindaco.

Uno solo ve n’era: il
deputato di Pallanza.

Venne prescelto. Era Se-
verino Casana, il quale ri-
luttante a dare cosi brusca-
mente il ben servito ai suoi
eleftori e poco desideroso
diassumere la suprema ma-
gistratura cittadina in un

momento tanto solenne e, schivo per natural modestia dallo
emergere, stava per rifiutare, quando una parola augusta lo

convinse di accettare.

Barone Severino Casana.




